
Discorso al Papa,

Santità reverendissima scrivo questo messaggio di saluto ed augurio a 
nome dei medici cattolici Liguri che mi onoro di rappresentare e di  
servire: se mi è permesso, scrivo però anche per esprimere l’emozione di 
appartenere  a quella terra piemontese e ligure che ha  dato i natali alla 
Sua ed alla nostra  famiglia,  famiglie che hanno conservato, affinato e 
tramandato  nel tempo una tradizione culturale ed una storia rispettosa 
dei  valori della sapienza autentica,  quella di   chi vive del proprio 
lavoro, a contatto con una natura  faticosa, forse avara   ma sempre 
sincera.

Parlo della terra e del mare che in qualche modo hanno lasciato tracce 
profonde nel nostro comune sentire e così dicendo penso alla  fatica 
quotidiana dei campi, alle ansie della emigrazione, alle meraviglie ed allo  
stupore della scoperta esperienziale  di un oceano da attraversare oppure 
di una terra nuova da  rendere fertile e produttiva.

Quel suo augurare, dal balcone di S.Pietro, in  quel momento così carico 
di tensione ed aspettative per  tutti,  il  buonasera,  ha avuto un tono di 
familiarità e  di autentica capacità di misericordia ed accoglienza:  
Misericordia ed accoglienza che il medico è chiamato a coniugare sempre  
con la competenza tecnica ed oggi, in momenti di grande difficoltà 
economica,  anche con un  profondo senso di discernimento e con assoluta  
dedizione alla giustizia.  Un discorso che esige una cultura della  Fede, 
della  Speranza e della Carità, le tre virtù teologali che non possono mai 
mancare nella “borsa” del medico autentico

Agnosticismo ed indifferenza sono invece i gravi pericoli che segnano 
oggi la vita del mondo occidentale, illuso dai suoi miti tecnologici di forza  
e  potere: ed anche noi medici siamo spesso vittime di queste fantasie non 
nuove, anzi con un chè di mitologico antico.  Nel nostro lavoro vediamo la  
fatica ed il dolore fisico e psicologico dei  nostri pazienti  di fronte 
all’emergere ed al porsi  di quelle domande ultime , non eludibili  e che 
esigono tensione nell’ascolto, sincerità e misericordia nelle risposte. 
Torna quindi il proporsi delle virtù teologali  che unite all’esempio 



fortificate dall’insegnamento di Cristo ci permettono di essere vicini e 
comunicativi con i nostri pazienti.  

Sono convinto che una parte significativa della nuova rievangelizzazione 
del mondo occidentale debba partire proprio dai luoghi della sofferenza 
dove non c’è spazio per l’illusione e la menzogna ed ecco allora che i suoi  
messaggi sulla semplicità, la misericordia ed il dono della gioia sono per 
noi manna di cui cibarsi e trovano nel nostro un fertile terreno  per 
avvicinarsi al regno della giustizia e della verità, al regno di Dio.

Ringraziamo Dio per i suoi carismi e Lei per la chiarezza e la forza nel 
proporci la strada: Le siamo affianco e  Le  offriamo il nostro lavoro 
quotidiano come preghiera e mezzo di avvicinamento alla verità ed alla 
giustizia.
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